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1. PREMESSA E SCOPO

Il presente documento è da intendersi quale integrazione del documento di valutazione dei rischi

aziendali (DVR), a seguito della diffusione del nuovo coronavirus, SARS-CoV-2, causa della malattia

Covid-19.

In assenza di precise indicazioni normative di carattere nazionale, nella stesura del presente

documento si è fatto riferimento - oltre dalle circolari del Ministero della Salute e dai D.P.C.M.

indicati  di  seguito  -  alla  pubblicazione  della  Regione  Veneto  “Nuovo coronavirus (SARS-CoV-2)

Indicazioni operative per la tutela della salute negli ambienti di lavoro non sanitari”, Versione 09

del 26/03/2020.

Come precisato dalla sopraccitata pubblicazione, nell’attuale scenario emergenziale “non si ritiene

giustificato l’aggiornamento del Documento di Valutazione dei Rischi in relazione al rischio

associato all’infezione da SARS-CoV-2, poiché prevalgono esigenze di tutela della salute pubblica e

sussistono, per i lavoratori generici, le analoghe condizioni di rischio esistenti per la popolazione

generale.

Tale documento deve essere quindi inteso, oltre che come integrazione del DVR, quale "Istruzione

Operativa di norme di comportamento precauzionali", essendo la presenza del virus non

necessariamente identificabile nella determinata attività lavorativa svolta, ma essendo il lavoro

una condizione per la quale potenzialmente si può venire a contatto con persone e/o oggetti e

superfici infettanti.
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2. DEFINIZIONE DEL VIRUS – INFORMATIVA PRELIMINARE

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it

I coronavirus (CoV) sono un’ampia famiglia di virus respiratori che possono causare malattie da

lievi a moderate, dal comune raffreddore a sindromi respiratorie come la MERS (sindrome

respiratoria mediorientale, Middle East respiratory syndrome) e la SARS (sindrome respiratoria

acuta grave, Severe acute respiratory syndrome). Sono chiamati così per le punte a forma di

corona che sono presenti sulla loro superficie.

I coronavirus sono comuni in molte specie animali (come i cammelli e i pipistrelli) ma in alcuni casi,

se pur raramente, possono evolversi e infettare l’uomo per poi diffondersi nella popolazione. Un

nuovo coronavirus è un nuovo ceppo di coronavirus che non è stato precedentemente mai

identificato nell'uomo. In particolare, quello denominato provvisoriamente all'inizio dell'epidemia

2019-nCoV, non è mai stato identificato prima di essere segnalato a Wuhan, Cina a dicembre 2019.

Nella prima metà del mese di febbraio l'International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV),

che si occupa della designazione e della denominazione dei virus (ovvero specie, genere, famiglia,

ecc.), ha assegnato al nuovo coronavirus il nome definitivo: "Sindrome respiratoria acuta grave

coronavirus 2" (SARS-CoV-2). Ad indicare il nuovo nome sono stati un gruppo di esperti

appositamente  incaricati  di  studiare  il  nuovo  ceppo  di  coronavirus.  Secondo  questo  pool  di

scienziati il nuovo coronavirus è fratello di quello che ha provocato la Sars (SARS-CoVs), da qui il

nome scelto di SARS-CoV-2.

Il nuovo nome del virus (SARS-Cov-2) sostituisce quello precedente (2019-nCoV).

Sempre nella prima metà del mese di febbraio (precisamente l'11 febbraio) l'OMS ha annunciato

che la malattia respiratoria causata dal nuovo coronavirus è stata chiamata COVID-19. La nuova

sigla è la sintesi dei termini CO-rona VI-rus D-isease e dell'anno d'identificazione, 2019.

2.1 Sintomi

I sintomi più comuni di un’infezione da coronavirus nell’uomo includono febbre, tosse, difficoltà

respiratorie. Nei casi più gravi, l'infezione può causare polmonite, sindrome respiratoria acuta

grave, insufficienza renale e persino la morte. In particolare:

http://www.salute.gov.it/
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I coronavirus umani comuni di solito causano malattie del tratto respiratorio superiore da lievi a

moderate, come il comune raffreddore, che durano per un breve periodo di tempo. I sintomi

possono  includere:  o  naso  che  cola  o  mal  di  testa  o  tosse  o  gola  infiammata  o  febbre  o  una

sensazione generale di malessere.

Come altre malattie respiratorie, l’infezione da nuovo coronavirus può causare sintomi lievi come

raffreddore, mal di gola, tosse e febbre, oppure sintomi più severi quali polmonite e difficoltà

respiratorie. Raramente può essere fatale. Le persone più suscettibili alle forme gravi sono gli

anziani e quelle con malattie pre-esistenti, quali diabete e malattie cardiache.

Dato che i sintomi provocati dal nuovo coronavirus sono aspecifici e simili a quelli del raffreddore

comune e del virus dell’influenza è possibile, in caso di sospetto, effettuare esami di laboratorio

per confermare la diagnosi. Sono a rischio di infezione le persone che vivono o che hanno

viaggiato  in  aree  infette  dal  nuovo  coronavirus,  soprattutto  in  Cina.  Pochi  altri  casi  si  sono

manifestati in coloro che hanno vissuto o lavorato a stretto contatto con persone infettate in Cina.

2.2 Trasmissione

Il nuovo coronavirus è un virus respiratorio che si diffonde principalmente attraverso il contatto

con le goccioline del respiro delle persone infette ad esempio tramite:

- La saliva, Tossendo e starnutendo;

- Contatti diretti personali;

- Le mani, ad esempio toccando con le mani contaminate (non ancora lavate) bocca, naso o

occhi.

In rari casi il contagio può avvenire attraverso contaminazione fecale.

Normalmente le malattie respiratorie non si tramettono con gli alimenti, che comunque devono

essere manipolati rispettando le buone pratiche igieniche ed evitando il contatto fra alimenti crudi

e cotti.

2.3 Nuovo coronavirus: il punto sui meccanismi di trasmissione

Secondo i dati attualmente disponibili, le persone sintomatiche sono la causa più frequente di

diffusione del virus. L’OMS considera non frequente l’infezione da nuovo coronavirus prima che
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sviluppino sintomi.

Il periodo di incubazione varia tra 2 e 12 giorni; 14 giorni rappresentano il limite massimo di

precauzione.

La via di trasmissione da temere è soprattutto quella respiratoria, non quella da superfici

contaminate. È comunque sempre utile ricordare l’importanza di una corretta igiene delle

superfici e delle mani. Anche l’uso di detergenti a base di alcol è sufficiente a uccidere il virus. Per

esempio, disinfettanti contenenti alcol (etanolo) al 75% o a base di cloro all’1% (candeggina).

Le  malattie  respiratorie  normalmente  non  si  trasmettono  con  gli  alimenti.  Anche  qui  il  rispetto

delle norme igieniche è fondamentale.

2.4 Trattamento

Non esiste un trattamento specifico per la malattia causata da un nuovo coronavirus e non sono

disponibili, al momento, vaccini per proteggersi dal virus. Il trattamento è basato sui sintomi del

paziente e la terapia di supporto può essere molto efficace. Terapie specifiche sono in fase di

studio.
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3. RICHIESTE NORMATIVE

3.1 Riferimenti legislativi e linee di indirizzo

L’approntamento del presente documento è stato eseguito in conformità al D.Lgs. n. 81 del 9

aprile 2008 e ss.mm.ii., nonché alle disposizioni e/o linee guida di seguito elencate.

- Circolare del Ministero della Salute 01/02/2020 applicabile all’ambito scolastico;

- Circolare del Ministero della Salute 03/02/2020;

- Ordinanza del Ministero della Salute d’intesa con il Presidente di Regione Lombardia del

21/02/2020;

- D.L. 23/02/2020 n.6 del Presidente della Repubblica e ss.mm.ii.;

- Ogni altra ordinanza di intesa tra Ministero della Salute e Presidenti di altre Regioni;

- Ordinanze Comunali;

- Ordinanze del Prefetto competente per territorio;

- D.L. 17 marzo 2020, n. 18,  cosiddetto "decreto cura Italia”;

- “COVID-19 -Chiarimenti sull'uso di mascherine medico-chirurgiche e dispositivi di protezione

individuale”, Associazione AIDII (Associazione italiana igienisti industriali), 19 marzo 2020;

- “Buone prassi igieniche nei confronti di SARS-CV-2”, A.N.I.D. (Associazione Nazionale delle

Imprese di Disinfestazione), Vol. 1;

- “Nuovo coronavirus (SARS-CoV-2) Indicazioni operative per la tutela della salute negli

ambienti di lavoro non sanitari” - Regione Veneto, Versione 09 del 26/03/2020;

- “Indicazioni per la tutale della salute dei lavoratori nel contesto dell’emergenza COVID- 19”,

Associazione AIDII (Associazione italiana igienisti industriali), 09 aprile 2020 – Rev. 02;

- “Protocollo condiviso del settore moda”, Milano 16 aprile 2020 – Confindustria Moda;

- “Documento tecnico sulla possibile rimodulazione delle misure di contenimento del

contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di prevenzione” – INAIL, Aprile

2020;

- “Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento

della diffusione del virus Covid-19 negli ambienti di lavoro” - Ministero e Parti sociali,

integrazione del 24/04/2020.
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3.2 Rischio biologico

Il rischio biologico è disciplinato per i lavoratori dal Titolo X del D. Lgs. 81/08. Ai sensi del Titolo X si

intende per:

a) Agente biologico: qualsiasi microrganismo anche se geneticamente modificato, coltura

cellulare ed endoparassita umano che potrebbe provocare infezioni, allergie o

intossicazioni;

b) Microrganismo: qualsiasi entità microbiologica, cellulare o meno, in grado di riprodursi o

trasferire materiale genetico;

c) Coltura cellulare: il risultato della crescita in vitro di cellule.

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 271 comma 1, Il datore di lavoro, nella valutazione del rischio di cui

all'articolo 17, comma 1, tiene conto di tutte le informazioni disponibili relative alle caratteristiche

dell'agente biologico e delle modalità lavorative, ed in particolare:

Richiesta di legge Risposta
a) della classificazione degli agenti biologici che
presentano o possono presentare un pericolo per la salute
umana quale risultante dall' ALLEGATO XLVI o, in assenza,
di quella effettuata dal datore di lavoro stesso sulla base
delle conoscenze disponibili e seguendo i criteri di cui
all'articolo 268, commi 1 e 2

GRUPPO 2: Fonte: "Virus Taxonomy: 2018 Release".
International Committee on Taxonomy of Viruses (ICTV).
October 2018. Retrieved 13 January 2019

b) dell'informazione sulle malattie che possono essere
contratte Vedere paragrafo introduttivo

c) dei potenziali effetti allergici e tossici Non noti

d) della conoscenza di una patologia della quale è affetto
un  lavoratore,  che  è  da  porre  in correlazione diretta
all'attività lavorativa svolta

Vedere paragrafo introduttivo

e) delle eventuali ulteriori situazioni rese note dall'autorità
sanitaria competente che possono influire sul rischio Vedere paragrafo introduttivo

f)  del  sinergismo  dei  diversi gruppi di agenti biologici
utilizzati Nessuno
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In base al D.Lgs. 81/08 Art. 271 comma 5, il documento di cui all'articolo 17 è integrato dai

seguenti dati:

Richiesta di legge Risposta

a) le fasi del procedimento lavorativo che comportano il
rischio di esposizione ad agenti biologici

Essendo un virus in diffusione tra la popolazione, non
esiste una particolare identificazione lavorativa. Essendo la
trasmissione uomo-uomo, qualsiasi attività aggregativa,
quindi anche il lavoro nella sua più generale forma, può
essere fonte di potenziale esposizione

b) il numero dei lavoratori addetti alle fasi di cui alla
lettera a)

Tutti i lavoratori che non svolgano lavoro squisitamente
solitario

c) le generalità del responsabile del servizio di prevenzione
e protezione dai rischi Vedere copertina

d) i metodi e le procedure lavorative adottate, nonché le
misure preventive e protettive applicate Vedere paragrafi successivi

e)  il  programma  di  emergenza  per  la  protezione  dei
lavoratori contro i rischi di esposizione ad un agente
biologico del gruppo 3 o del gruppo 4, nel caso di un
difetto nel contenimento fisico

Non applicabile

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 272 comma 2, il datore di lavoro:

Richiesta di legge Risposta
a) evita l'utilizzazione di agenti biologici nocivi, se il tipo di
attività lavorativa lo consente

Non applicabile, in quanto agente biologico in diffusione
tra la popolazione

b) limita al minimo i lavoratori esposti, o potenzialmente
esposti, al rischio di agenti biologici

In corso di valutazione continua, soprattutto          in
funzione delle comunicazioni delle istituzioni preposte, cui
si deve fare riferimento

c) progetta adeguatamente i processi lavorativi, anche
attraverso l’uso di dispositivi di sicurezza atti a proteggere
dall’esposizione accidentale ad agenti biologici

Non applicabile

d) adotta misure collettive di protezione ovvero misure di
protezione individuali qualora non sia possibile evitare
altrimenti l'esposizione

Vedere paragrafi successivi

e) adotta misure igieniche per prevenire e ridurre al
minimo la propagazione accidentale di un agente
biologico fuori dal luogo di lavoro

Non applicabile, in quanto agente biologico in diffusione
tra la popolazione

f) usa il segnale di rischio biologico, rappresentato nell'
ALLEGATO XLV, e altri segnali di avvertimento appropriati Non applicabile

g) elabora idonee procedure per prelevare, manipolare e
trattare campioni di origine umana ed animale Non applicabile
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Richiesta di legge Risposta

h) definisce procedure di emergenza per affrontare
incidenti

Non applicabile, poiché non esiste il concetto di
“incidente” per la situazione descritta

i) verifica la presenza di agenti biologici sul luogo di lavoro
al di fuori del contenimento fisico primario, se necessario
o tecnicamente realizzabile

Non applicabile

l) predispone i mezzi necessari per la raccolta,
l'immagazzinamento e lo smaltimento dei rifiuti in
condizioni di sicurezza, mediante l'impiego di contenitori
adeguati ed identificabili eventualmente dopo idoneo
trattamento dei rifiuti stessi

Vedere paragrafi successivi

m) concorda procedure per la manipolazione ed il
trasporto in condizioni di sicurezza di agenti biologici
all'interno e all’esterno del luogo di lavoro

Non applicabile

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 273 comma 1, “In tutte le attività nelle quali la valutazione di cui

all'articolo 271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro assicura che”:

Richiesta di legge Risposta

a) i lavoratori dispongano dei servizi sanitari adeguati
provvisti di docce con acqua calda e fredda, nonché, se del
caso, di lavaggi oculari e antisettici per la pelle

Applicabile e presente per la parte dei servizi igienici,
applicabile per le docce solo se già previste per la natura
del  lavoro  stesso.  Per  gli  antisettici  per  la  pelle,  vedere
paragrafi successivi

b) i lavoratori abbiano in dotazione indumenti protettivi
od altri indumenti idonei, da riporre in posti separati dagli
abiti civili

Non applicabile in quanto non trattasi di uso deliberato di
agenti biologici all’interno delle fasi lavorative

c) i dispositivi di protezione individuale, ove non siano
monouso, siano controllati, disinfettati e puliti dopo ogni
utilizzazione, provvedendo altresì a far riparare o
sostituire quelli difettosi prima dell'utilizzazione
successiva

Vedere paragrafi successivi

d) gli indumenti di lavoro e protettivi che possono essere
contaminati da agenti biologici vengano tolti quando il
lavoratore lascia la zona di lavoro, conservati
separatamente dagli altri indumenti, disinfettati, puliti e,
se necessario, distrutti

Non applicabile in quanto non trattasi di uso deliberato di
agenti biologici all’interno delle fasi lavorative

In base al D.Lgs. 81/08 Art. 278 comma 1, “Nelle attività per le quali la valutazione di cui all'articolo

271 evidenzia rischi per la salute dei lavoratori, il datore di lavoro fornisce ai lavoratori, sulla base

delle conoscenze disponibili, informazioni ed istruzioni, in particolare per quanto riguarda”:

Richiesta di legge Risposta

a) i rischi per la salute dovuti agli agenti biologici utilizzati Fornitura di opuscolo di cui all’allegato 1 del presente
documento

b) le precauzioni da prendere per evitare l'esposizione Fornitura di opuscolo di cui all’allegato 1 del presente
documento

c) le misure igieniche da osservare Fornitura di opuscolo di cui all’allegato 1 del presente
documento
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Richiesta di legge Risposta
d) la funzione degli indumenti di lavoro e protettivi e dei
dispositivi di protezione individuale ed il loro corretto
impiego

Non applicabile

e) le procedure da seguire per la manipolazione di agenti
biologici del gruppo 4 Non applicabile

f) il modo di prevenire il verificarsi di infortuni e le misure
da adottare per ridurne al minimo le conseguenze Non applicabile

Registro degli esposti e degli eventi accidentali di cui al D.Lgs. 81/08 Art.280: non applicabile.

3.3 Valutazione del rischio e misure di prevenzione e protezione

Parte della valutazione del rischio  è  già stata condotta nel precedente paragrafo “Richieste

normative”.

Per la restante parte, occorre considerare quanto segue: alla  data  di redazione del presente

documento, il continuo susseguirsi di notizie ed informazioni provenienti dai vari canali di

comunicazione ufficiali (TV, stampa, siti web, social) comporta continui e repentini cambi di

indirizzo operativo  al riguardo  di quanto descritto, in  grado  di modificare in brevissimo

tempo i contenuti del presente DVR e le  misure  di prevenzione e protezione associate alla

valutazione del rischio descritto.

Per il sopraesposto motivo, come  per  ogni DVR aziendale  (ma  al tempo stesso più  di ogni

altro DVR aziendale), il presente DVR deve poter dimostrare adattabilità agli eventi,

facile leggibilità e comprensibilità, immediata applicazione (nei limiti imposti dallo  stato  di

allerta nazionale generalizzato, che  genera  problematiche  di approvvigionamento, di logistica

ed organizzative in genere).

Pertanto, si opta per una composizione  di valutazione dei rischi suddivisa per SCENARI

STANDARD, di agile lettura  e  di rapida applicazione  al mutare degli eventi.

Indipendentemente dallo scenario  di prima applicazione, alla data di redazione del presente

DVR, è compito del datore di lavoro, definire lo scenario di appartenenza dell’azienda al variare

delle condizioni.  L’eventuale modifica dello scenario  di appartenenza può pertanto essere

deciso e reso evidente ai fatti (compresa la “data certa”) anche non mediante la ristampa

in sequenza del presente fascicolo, ma mediante comunicazione scritta tracciabile da parte del
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datore di lavoro, da allegarsi al presente fascicolo. Tale eventuale cambio di scenario, quando

legato al passaggio ad uno scenario più stringente, dovrà essere corroborato dai fatti oggettivi

afferenti allo scenario medesimo.

Le  aziende  che  sono  ospiti  all’interno  di  spazi  condivisi con  altre aziende (cluster, poli

tecnologici, co-working ecc.), seguano primariamente le regole imposte dal gestore dei locali,

anche qualora  più restrittive  di quelle adottate con questo documento. Le aziende che

occupano spazi in condomìni, si attengano  anche  alle eventuali istruzioni fornite

dall’Amministratore.

Composizione degli scenari di cui alle pagine successive.

SCENARIO DESCRIZIONE APPLICAZIONE INIZIALE

Prerequisito Rispetto delle normative, circolari, ordinanze ecc.
imposte dalle istituzioni

COSTANTE

Scenario 1 Bassa probabilità di diffusione del contagio X

Scenario 2 Media probabilità di diffusione del contagio

Scenario 3 Elevata probabilità di diffusione del contagio

Scenario 4 Molto elevata probabilità di diffusione del contagio

APPLICARE una “X” nello scenario a cui si intende dare applicazione alla data di redazione del documento”

Si vedano le pagine successive per la definizione degli scenari e per le misure di prevenzione e

protezione.
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4. SCHEDA ANAGRAFICA AZIENDALE

Denominazione

ISTITUTO STEFANINI SRL

Sede operativa

VIA P. C. FICO NR.26 – CASALNUOVO  DI  NAPOLI  (NA).

Forma giuridica

SRL

Attività

Istruzione secondaria di secondo grado  di formazione generale: licei

Codice ATECO (attività primaria)

Codice ATECO: 85.31.20 - Istruzione secondaria di secondo grado di formazione generale: licei

Livello di rischio aziendale

RISCHIO MEDIO

Codice fiscale e Partita IVA

08736711212

Datore di lavoro

NAPOLITANO  SALVATORE

Responsabile del Servizio Prevenzione e Protezione (RSPP) – D.L.

NAPOLITANO  SALVATORE

Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza (RLS)

SAVIANO  ANNA

Eletto/Designato dai Lavoratori (art. 47, D.Lgs. 81/08) ha svolto uno specifico corso della durata di 32 ore (art. 37 comma 11, D.Lgs. 81/08).

Medico competente

Dott. VINCENZO  LETIZIA
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4.1 Descrizione del ciclo di lavoro

Istruzione secondaria di secondo grado di formazione generale: licei
L'Istituto Paritario L.Stefanini comprende : Liceo Scientifico,Liceo Linguistico,Liceo
classico,Scienze Umane,Istituto Tecnici e Istituti Professionali indirizzo alberghiero e
Servizi Socio-Sanitari. La sede in Via Padre Carmine Fico,26 a Casanuovo di Napoli
(NA) ospita la scuola,la direzione e gli uffici,

4.2 Mansioni

Mansione impiegato amministrativo – ATA

Mansione collaboratore scolastico – bidello

Mansione professore di scuola secondaria
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4.3 Orari e turni di lavoro

Turni di lavoro

Orario inizio Orario fine Descrizione Note

08:00 19:00 ORARIO APERTURA ISTITUTO ================================

08:00 13:00 1° ORARIO PART TIME LAVORO AMMINISTRATIVO

10:00 13:00 2° ORARIO PART TIME LAVORO AMMINISTRATIVO

08:30 13:30 1° ORARIO SCOLASTICO LAVORO DOCENTI E/O INSEGNANTI
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5. VALUTAZIONE DEL RISCHIO

5.1 Potenziali fattori di rischio biologico

Nel ciclo lavorativo e/o scolastico dell’Istituto Stefanini, non sono introdotti, in maniera volontaria,
materiali contenenti microrganismi patogeni (uso deliberato).

A prescindere dall’intenzionalità di introduzione e/o utilizzo di qualsivoglia forma microbiologica

nel ciclo produttivo, presso i luoghi di lavoro non è possibile escludere un rischio potenziale

derivante da esposizione non intenzionale a microorganismi, che potrebbero essere introdotti da:

- Impianti di adduzione di acqua calda sanitaria,

- Impianti di climatizzazione non correttamente manutenuti,

- Contatto con superfici e/o soggetti infettanti.

È ovvio ritenere che i fattori di rischio sono perlopiù localizzati e circoscritti ai servizi igienici, WC,

lavabi e docce, ove è più probabile il contatto con materiali biologici di altri soggetti.

5.2 Condizioni di esposizione

Le attività e/o condizioni di lavoro che espongono i lavoratori ad un potenziale rischio sono

identificabili nel Contatto con superfici e/o soggetti sospetti, probabili o confermati positivi di

COVID-19. Tali condizioni di rischio sono identificabili in qualsiasi luogo di lavoro ove non sono

rispettate le raccomandazioni generali di igiene e di sicurezza.

5.3 Gruppi Omogenei di Esposizione (G.O.E.)

Dall’analisi dell’organico aziendale, delle mansioni e relative attività demandate alle stesse, si

ritiene che tutti i lavoratori siano esposti al rischio in maniera analoga e limitatamente alle

probabilità di contatto con soggetti sospetti, probabili o confermati positivi di COVID-19.

5.4 Vie di esposizione

Le vie di esposizione al rischio biologico sono dovute a:

- Contatto accidentale delle mucose di occhi, naso e bocca con fluidi biologici o superfici

contaminate;

- Inalazione di bioaerosol e polveri contaminate.
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Gli agenti biologici potenzialmente prevedibili in ambiente di lavoro sono i comuni Rhinovirus

(virus raffreddore) Virus influenzali, Batteri Gram negativi, Stafilococchi, Legionelle, Allergeni

indoor della polvere (acari, muffe, blatte, animali domestici).

Considerando lo specifico momento storico, il rischio biologico deve essere innanzitutto valutato

considerando l’improvvisa emergenza legata alla diffusione del virus SARS-CoV-2 (cosiddetto

“coronavirus”) causa della malattia Covid-19.

5.5 Classe di rischio

Nella fattispecie del presente documento, è ragionevole ritenere che per i lavoratori della

ELETTRONICA FALENI S.R.L. sussistano le analoghe condizioni di rischio esistenti per la

popolazione generale.

Inoltre, con riferimento alla pubblicazione INAIL (Documento tecnico sulla possibile rimodulazione

delle misure di contenimento del contagio da SARS-CoV-2 nei luoghi di lavoro e strategie di

prevenzione), ovvero alla matrice di rischio elaborata sulla base del confronto di scoring attribuibili

alle due variabili di rischio (esposizione e prossimità), al codice ATECO identificativo delle attività

aziendali è attribuibile una Classe di Rischio Basso.
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5.6 Probabili scenari di rischio

Essendo  il  lavoro  una  condizione  per  la  quale  si  può  venire  potenzialmente  a  contatto  con

superfici e persone esposte e/o potenzialmente esposte, il Datore di Lavoro applica quanto

possibile in relazione al Titolo X del D. Lgs. 81/08, ovvero:

- Misure tecniche, organizzative, procedurali;

- Misure igieniche;

- Informazione e formazione.

L’analisi del rischio prevede che venga analizzata l’esposizione dei lavoratori al rischio. I possibili

casi sono riepilogati nella tabella di seguito.

BASSA PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO SCENARIO 1

MEDIA PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO SCENARIO 2

ELEVATA PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO SCENARIO 3

MOLTO ELEVATA PROBABILITA’ DI DIFFUSIONE DEL CONTAGIO SCENARIO 4

In tutti gli scenari possibili il Datore di Lavoro informerà i lavoratori su quelle che sono le

disposizioni impartite a livello nazionale oppure da Ordinanze Regioni.
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5.6.1 Scenario 1: Bassa probabilità di diffusione del contagio

In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali non siano presenti nell’intera

provincia conclamati  casi  di  contrazione della  malattia  o a tutti  gli  altri  casi  in  cui  si  ritenga di

definire “bassa” la probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei fatti), il Datore di Lavoro

ritiene, al minimo, di adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione:

- Informazione a tutti i lavoratori in merito al rischio, mediante diffusione capillare

dell’opuscolo di cui all’Allegato 1 del presente documento;

- Affissione, in uno o più punti visibili della sede di lavoro, nonché nei servizi igienici e nelle

mense e/o zone ristoro, del “decalogo” estraibile dall’Allegato 1 del presente documento.

Tale manifesto dovrà essere sostituito quando dovesse essere emesso un similare ritenuto

dalle autorità più aggiornato o più completo;

- Affissione, nei servizi igienici aziendali, nei pressi dei lavamani, nonché nelle mense e/o

zone ristoro ove siano presenti lavandini, delle “istruzioni grafiche per il lavaggio delle

mani” estraibile dall’Allegato 1 del presente documento;

- Stretto controllo sugli accessi esterni (intesi come fornitori e/o appaltatori), per la

limitazione al minimo dei contatti con i propri lavoratori. Se necessario, dotazione agli

stessi di mascherina chirurgica;

- Allontanamento immediato dal lavoro di qualunque lavoratore manifesti sintomi ascrivibili

a quelli del coronavirus e interdizione per lo stesso al rientro al lavoro fino ad accertata

negatività rispetto al virus o a completa guarigione.

Inoltre, si applicano le misure dello scenario seguente nella misura in cui, indipendentemente

dalla situazione di diffusione geografica, insistano sull’azienda / Ente condizioni intrinseche e

particolari che impongano uno scenario più restrittivo o qualora il Datore di Lavoro lo ritenga

necessario.
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5.6.2 Scenario 2: Media probabilità di diffusione del contagio

In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali siano presenti nella provincia

conclamati casi di contrazione della malattia o a tutti gli altri casi in cui si ritenga  di

definire “media” la probabilità  di diffusione  (in relazione  allo  stato  dei fatti), il Datore di

Lavoro ritiene, al minimo, di adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione:

- Tutte le misure indicate per Scenario 1;

- Dotazione di dispenser distributori di igienizzante alcoolico per le mani agli ingressi

aziendali, con cartello indicante la necessità di disinfezione delle mani all’ingresso presso la

sede di lavoro (valido anche per l’ingresso di utenti esterni);

- Uso di guanti in lattice monouso da parte dei lavoratori che debbano interagire con

materiali / prodotti da scaffale, permanentemente esposti alla clientela;

- Una attenta e puntuale valutazione delle eventuali ulteriori azioni da mettere in atto per

lavoratori appartenenti a fasce di popolazione sensibili rispetto al rischio (minori, lavoratori

oltre i 60 anni, lavoratori con nota immunodeficienza o che la dichiarino per la prima volta,

avvalorandola con atti). Rientrino nella categoria delle fasce sensibili anche le donne in

stato di gravidanza, pur non essendoci ad oggi alcuna informazione di letteratura che

indichi l’incidenza del virus sul feto (fonte: rivista medico scientifica inglese “The Lancet”);

- Dotazione  di  disinfettanti  per  superfici  a  base  alcoolica  e  panni  di  carta  usa  e  getta,  al

minimo per le postazioni/uffici destinati ad accogliere utenti esterni;

- Limitazione al minimo indispensabile di attività di front office nei confronti di utenti

esterni: si preferiranno, ove possibile, gestioni telefoniche. Ove non possibile, saranno

valutate opzioni di front office con predilezione delle postazioni munite di vetro di

protezione.

Inoltre, si applicano le  misure dello scenario seguente nella  misura in cui,

indipendentemente dalla  situazione  di diffusione geografica, insistano sull’azienda / Ente

condizioni intrinseche e particolari che impongano uno scenario  più restrittivo o qualora il

Datore di Lavoro lo ritenga necessario.
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5.6.3 Scenario 3: Elevata probabilità di diffusione del contagio

In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali siano presenti, nelle limitrofe città,

conclamati casi di contrazione della malattia  o  a  tutti gli altri casi in cui si ritenga  di definire

“elevata” la probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei fatti), il Datore di Lavoro ritiene,

al minimo, di adottare le seguenti misure di prevenzione e protezione:

- Tutte le misure indicate per Scenario 2;

- Predisposizione di cestini dedicati per la raccolta di fazzoletti usa e getta ed altri similari

utilizzati per l’espulsione di liquidi biologici (soffi nasali, saliva ecc.), da smaltirsi poi alla

stregua di rifiuti biologici;

- Accurata valutazione di concessione di modalità di lavoro quali smart working, telelavoro

ecc., acquisito il parere del consulente del lavoro per le dinamiche contrattuali e salariali,

se non già definite in appositi decreti nazionali;

- Fornitura, ai soli lavoratori interessati ad attività di front-office, di maschere facciali filtranti

di  categoria  FFP2  o  FFP3,  marchiata  EN  149.  Per  l’uso  di  tali  maschere,  si  consegnerà  ad

ogni lavoratore interessato, unitamente alla maschera, la nota informativa presente in

allegato;

- Messa a disposizione di mascherine monouso di tipo chirurgico (ovvero prive di filtro) per

tutti gli accessi esterni, mediante predisposizione di un dispenser agli ingressi delle sedi di

lavoro.

Inoltre, si applicano le misure dello scenario seguente nella misura in cui, indipendentemente

dalla situazione di diffusione geografica, insistano sull’azienda / Ente condizioni intrinseche e

particolari che impongano uno scenario più restrittivo o qualora il Datore di Lavoro lo ritenga

necessario.
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5.6.4 Scenario 4 : Molto Elevata probabilità di diffusione del contagio

In tale scenario, ipoteticamente ascrivibile a zone nelle quali siano presenti nella medesima

città della sede di lavoro conclamati casi di contrazione della malattia o a tutti gli altri casi in cui

si ritenga di definire “molto elevata” la probabilità di diffusione (in relazione allo stato dei fatti),

il Datore di Lavoro ritiene, al minimo, di adottare le seguenti misure di prevenzione e

protezione:

- Tutte le misure indicate per Scenario 3;

- Dotazione di mascherine come descritte in Scenario 3, con le modalità definite in Scenario

3, per tutti i lavoratori;

- Valutazione della possibilità di sospensione dell’attività, nei limiti di legge e fatto salvo la

libera iniziativa imprenditoriale nel caso privato e la esecuzione di servizi essenziali e di

pubblica utilità nel caso pubblico e privato.
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6. CONCLUSIONI

Il presente documento è prodotto per conto dell’ Istituto Stefanini, con sede operativa VIA  P.  C.

FICO NR. 26 – CASALNUOVO DI NAPOLI  (NA), ed integra il DVR aziendale.

Si precisa che, seppur gli orientamenti normativi attuali non ritengono giustificato l’aggiornamento

del DVR a seguito della diffusione del nuovo coronavirus SARS-CoV-2, si è comunque proceduto ad

elaborare il presente documento, finalizzato a definire le istruzioni operative da adottare per il

contenimento del Covid-19 (malattia causata dal SARS-CoV-2) in ambiente di lavoro.

Nonostante il ciclo di lavoro aziendale non preveda l’introduzione volontaria di materiali

contenenti microrganismi patogeni (uso deliberato), non è possibile escludere un rischio biologico

da esposizione a fattori non intenzionali. Questi sono perlopiù localizzati agli ambienti in cui non

sono rispettate le raccomandazioni generali di sicurezza (distanza interpersonale di almeno 1

metro), nonché ai servizi igienici, WC, lavabi e docce, ove è più probabile il contatto con materiali

biologici di altri soggetti.

Considerata le particolari attività svolte dall’Istituto Stefanini, è ragionevole ritenere che per i

lavoratori sussistano le analoghe condizioni di rischio esistenti per la popolazione generale,

rispetto alla quale non è identificabile alcun rischio di natura professionale aggiuntivo.

È possibile quindi asserire la sussistenza delle condizioni di cui allo “Scenario 1” precedentemente

descritto, corrispondente ad un rischio basso di contagio.

Il datore di lavoro deve quindi considerare l’adozione di misure adeguate a ridurre la diffusione di

COVID-19 tra i dipendenti ed a mantenere un ambiente di lavoro salubre. Per maggiori dettagli, si

rimanda ai successivi allegati.

Si consiglia di provvedere a:

- Organizzare le attività aziendali in maniera da garantire il distanziamento interpersonale ed

evitare qualsiasi forma di assembramento;

- Informare i lavoratori circa le corrette prassi igieniche appresso indicate;

- Applicare un preciso protocollo di sanificazione degli ambienti di lavoro;

- Esporre in azienda, in più punti frequentati dai lavoratori, cartelli esplicativi sulle misure
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generali di prevenzione;

- Sorveglianza sanitaria e tutela dei lavoratori fragili;

- Trasmettere, a mezzo mail, il materiale informativo indicato al successivo paragrafo

“Trasmissione ai lavoratori del piano e del materiale informativo”;

- Garantire la disponibilità degli opportuni DPI (necessari in quelle condizioni in cui non è

possibile mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro).

Il presente documento è composto di n. 45 pagine inclusi gli allegati.

Letto, approvato e sottoscritto, in data 26/03/2020

il Datore di lavoro e R.S.P.P – NAPOLITANO SALVATORE

il Medico Competente- DOTT.LETIZIA VINCENZO

il Rappresentante dei Lavoratori per la Sicurezza
SAVIANO ANNA
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7 MISURE TECNICHE, ORGANIZZATIVE E PROCEDURALI

7.1 Buone prassi

Tutti i lavoratori sono tenuti ad adottare le comuni misure preventive per il contenimento della

diffusione delle malattie trasmesse per via respiratoria, e in particolare:

- Lavarsi frequentemente le mani;

- Porre attenzione all’igiene delle superfici;

- Evitare gli assembramenti, nonché i contatti stretti e protratti con altre persone, a prescindere

dall’evidenza o meno di sintomi simil-influenzali, mantenendo una distanza di sicurezza

interpersonale di almeno 1 metro;

- Accedere agli spazi comuni (aree ristoro, mense, aree fumatori, servizi igienici, spogliatoi, ecc.)

in maniera contingentata;

- Indossare i DPI in dotazione durante tutto il turno di lavoro, soprattutto nelle circostanze in cui

non è garantito il mantenimento della distanza di sicurezza di cui sopra;

- Limitare, durante il lavoro, la discesa dagli automezzi solo alle attività strettamente necessarie;

- Rimanere al proprio domicilio in presenza di febbre (oltre 37.5°) o altri sintomi influenzali e di

chiamare il proprio medico di famiglia e l’autorità sanitaria;

- Non accedere o permanere in azienda e dichiarare tempestivamente laddove, anche

successivamente all’ingresso, sussistano le condizioni di pericolo (sintomi di influenza,

temperatura,  provenienza  da  zone  a  rischio  o  contatto  con  persone  positive  al  virus  nei  14

giorni precedenti, ecc.) per le quali condizioni i provvedimenti dell’Autorità impongono di

informare il medico di famiglia e l’Autorità sanitaria e di rimanere al proprio domicilio;

- Comunicare  al  datore  di  lavoro  la  presenza  di  eventuali  soggetti  che  rispondono  alla

definizione di “caso sospetto di coronavirus” al (la cui comune sintomatologia è rappresentata

da febbre, tosse secca, mal di gola, difficoltà respiratorie).

7.2 Pulizia e sanificazione delle aree di lavoro

Al fine di ridurre il rischio di contagio, si definisce un protocollo di sanificazione dei locali

di lavoro. Il protocollo prevede:

- Ogni lavoratore provvede alla sanificazione del proprio posto di lavoro utilizzando prodotti già

diluiti e ponti all’uso, prevalentemente nebulizzati mediante spruzzino personale o tramite

pezzame o carta che a fine operazioni andranno smaltiti idoneamente in appositi cestini

dedicati allo scopo. La pulizia della postazione viene effettuata ad inizio della fruizione della
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postazione di lavoro da parte del singolo lavoratore. Qualora la postazione venga usata da più

operatori nell’arco della giornata, ogni operatore sanificherà la postazione prima dell’utilizzo;

- I bagni vengono sanificati più volte al giorno usando detergenti comuni fatto salvo eventuali

casi di positività (vedasi specifico paragrafo);

- La pulizia viene effettuata a fine di ogni turno di lavoro;

- Le imprese di pulizie che intervengono opereranno, sulla base dei turni, in modo da evitare

qualsiasi contatto con il personale, per evitare promiscuità;

- Periodicamente si procede alla sanificazione di tastiere, schermi touch e mouse usando

specifici detergenti

- Come sopra, ogni lavoratore provvede con i medesimi prodotti a pulire e sanificare tutte le

superfici a contatto con le proprie mani delle attrezzature di lavoro, usate nelle modalità di cui

al paragrafo precedente;

- Aree break vengono sanificate dopo il periodo di fruizione definito in base all’organizzazione

delle pause e prevede la sanificazione anche dei distributori automatici, per quanto concerne

la  pulsantiera  e  la  zona  di  prelievo  dei  prodotti,  compresi  i  badge  in  ingresso  e  uscita,  per

assicurare la sanificazione di tutte le superfici con cui può entrare in contatto il lavoratore;

- Spogliatoi vengono sanificati dopo ogni turno di utilizzo, in base ai turni di ingresso e uscita;

- Nel caso di presenza di una persona con COVID-19 all’interno dei locali, la pulizia dei suddetti

va effettuata secondo le disposizioni del Ministero della Salute nonché alla loro ventilazione

(circolare n° 5443 del Ministero della Salute del 23/02/2020) come di seguito meglio

specificato;

La sanificazione avviene impiegando specifici detergenti che garantiscono la disinfezione,

utilizzati nel rispetto delle schede tecniche e di sicurezza. Per facilitare la trasmissione delle

informazioni, vengono messe a disposizione degli utilizzatori i suddetti documenti.

7.3 Gestione dei fornitori in ingresso

Al fine di ridurre il rischio di contagio, da e verso fornitori, corrieri e autotrasportatori, si decide di

adottare le seguenti misure per ogni sede (ricezione merci, ecc.):

- Attività svolta gestendo le consegne riducendole numericamente il più possibile;

- L’impiego a rotazione di un solo trasportatore/fornitore per volta;

- Ove applicabile e ove possibile, la regola principale deve essere che gli autisti dei mezzi di

trasporto devono rimanere a bordo dei propri mezzi ed in ogni caso non è consentito l’accesso
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degli stessi agli uffici per nessun motivo. Per le necessarie attività di approntamento delle

attività di carico e scarico, il trasportatore dovrà attenersi alla rigorosa distanza di un metro;

- Ove fosse strettamente indispensabile scendere dal mezzo, i trasportatori, prima di uscire dal

mezzo, devono indossare mascherine idonee (es. FFP2/FFP3) e guanti monouso;

- Divieto di interazione con personale esterno, se non per lo strettissimo necessario alle

operazioni di coordinamento e nel pieno rispetto delle distanze di sicurezza che per tali

operazioni dovranno essere superiori al metro;

- Divieto da parte del personale interno di accedere all’interno del mezzo del trasportatore per

nessun motivo;

- Il personale dei trasportatori, dopo le operazioni di posteggio mezzo, ove non sia possibile

rimanere a bordo senza scendere, dovrà collocarsi in apposita area separata ed esterna e

rimanere lì, a distanza di sicurezza con personale interno superiore al metro, per tutto il tempo

delle operazioni di carico.

- L’addetto al ricevimento procede al prelievo del materiale usando il mezzo idoneo e lo sistema

nell’apposita area. Qualora sia necessario maneggiare del materiale, indosserà i guanti

protettivi monouso;

- Nel caso di necessità di avvicinamento del personale del trasportatore, per esigenze operative,

le distanze di sicurezza da garantire vanno SEMPRE rispettate;

- Il personale interno che dovesse procedere necessariamente con alcune operazioni di

controllo  dei  materiali  impiegando  le  mani  e  avvicinandosi  al  mezzo,  dovrà  indossare

mascherine idonee (es. FFP2/FFP3) e guanti monouso antiallergici durante tutto il tempo

dell’operazione, rispettando la distanza interpersonale di 1m;

- Si dispone il lavaggio delle mani da parte del personale interno con soluzioni idroalcoliche

prima  di  indossare  mascherina  e  guanti  e  subito  dopo  il  loro  disuso  (o  altre  soluzioni  come

consigliato dal Medico Competente o quelle consigliate dall’OMS);

- Si consiglia lo scambio di documenti in formato digitale;

- Se non fosse possibile eseguire in modo informatico l’operazione precedente, firmare il

documento con la propria penna;

- Lasciare o prelevare la bolla di trasporto su apposito luogo per evitare eventuali

contaminazioni;

- L’operatore interno potrà prelevare il materiale e, se possibile, sanificare le superfici del collo;

- Solo al termine delle operazioni, l’operatore interno rimuove i guanti e lavarsi le mani;

- Si dispone il rispetto rigido di tutte le altre misure di igiene già comunicate e presenti
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nelle informative già precedentemente fornite (come non toccarsi occhi, naso, bocca,

mantenere le distanze sociali, non scambiarsi abbracci o strette di mano, ecc.).

Relativamente ai servizi igienici, il responsabile di sede provvederà a identificare un bagno

da destinare esclusivamente ai fornitori che ne abbiano estrema necessità. Tale bagno

viene segnalato mediante cartellonistica e sarà sanificato dalla ditta esterna periodicamente e

ne sarà vietato tassativamente l’uso da parte degli operatori.

7.4 Disposizioni interne per la corretta gestione del rischio di contagio

- Sono da intendersi sospesi tutti i congressi, le riunioni, i meeting, i convegni in modalità

frontale e di qualsiasi genere su tutto il territorio nazionale e anche quelle interne dell’ente;

- Sono sospesi tutti i corsi di formazione in qualsiasi forma frontale, eccetto quelli dispensabili

con modalità a distanza con strumenti informatici;

- Relativamente alle riunioni interne, ove le stesse non possano avvenire in modalità a distanza

e necessarie per il proseguo delle attività, le stesse dovranno realizzarsi nel rispetto della

distanza interpersonale pari ad 1m ed in locali predisposti allo scopo come già comunicati nelle

precedenti informative;

- Sono sospese le manifestazioni e gli eventi di qualsiasi natura, che comportano affollamento di

persone tale da non consentire il rispetto della distanza di sicurezza interpersonale di almeno

un metro;

- Si dispone che tutti i lavoratori, durante le normali attività lavorative, favoriscano il pedissequo

rispetto della distanza interpersonale di sicurezza minima di 1m, lasciando i propri ambienti e

le superfici utilizzate così come le attrezzature di lavoro, le postazioni di lavoro e di VDT,

tastiere, mouse, ecc., pulite durante il lavoro (in sede sono presenti le soluzioni disinfettanti);

7.5 Dispositivi di Protezione Individuali (DPI)

Considerate le normali attività svolte, la densità di popolazione dell’ambiente di lavoro in esame e

il livello di rischio attribuito, l’utilizzo di DPI si renderà necessario in quelle condizioni in cui non è

possibile mantenere una distanza interpersonale di almeno un metro.

I DPI utili sono individuabili in:

- Mascherine facciali filtranti (FFP2/3 o mascherine chirurgiche);
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- Guanti in nitrile.

Si precisa che detti DPI sono già normalmente in dotazione ai lavoratori durante le normali attività.

In generale, la raccomandazione è di usare DPI usa e getta, impermeabili e resistenti agli strappi.

Nel caso di impiego di DPI riutilizzabili, è importante procedere alla sanificazione (secondo le

istruzioni del produttore) dopo ogni utilizzo degli stessi, per contenere il rischio di contaminazioni

incrociate.

7.5.1 Protezione respiratoria, faccia e occhi

In coerenza con le linee guida dell’Organizzazione Mondiale della Sanità, nonostante la protezione

respiratoria da SARS-CV-2 più appropriata sia rappresentata da facciali filtranti FFP2/FFP3, in caso

di oggettiva impossibilità di approvvigionamento delle stesse, è consentito fare ricorso alle

mascherine chirurgiche.

È  bene  notare  che,  per  quanto  ad  oggi  non  sia  stato  normato  l’uso  di  mascherine  medico-

chirurgiche per operatori non sanitari, e/o come protezione personale per lavoratori generici e

popolazione generale, l’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare comunque

una  mascherina  medicochirurgica  quando  si  sospetta  di  aver  contratto  il  SARS-CoV-2  e/o  si

presentano sintomi quali tosse o starnuti, o quando è necessario entrare in contatto con una

persona con sospetta infezione da SARS-CoV2.

È possibile comunque utilizzare maschere autofiltranti FFP3 o maschere a pieno facciale dotate di

filtro FFP3 che garantiscono la protezione delle vie respiratorie e degli occhi.

In ogni caso, le protezioni delle vie respiratorie devono essere utilizzate in assenza di barba o

basette lunghe poiché impediscono la corretta aderenza del DPI al volto.

I  DPI  devono  essere  conformi  a  specifiche  norme  tecniche  (UNI  EN  149:2003)  perché  siano

conformi al fattore di protezione ricercato.

7.5.2 Guanti protezione

Per la protezione delle mani, vanno utilizzati guanti monouso in nitrile per la protezione da rischi
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biologici e chimici conformi alla norma UNI EN 374-5: 2017.

Nella tabella seguente sono riportati i DPI necessari

RISCHI EVIDENZIATI DPI DESCRIZIONE NOTE

Inalazione di particolati
solidi (polveri) e liquidi
(nebbie) infettanti,
sensibilizzanti, allergizzanti o
irritanti

Facciale filtrante monouso
Facciale filtrante con filtro
(pari o superiore) a FFP2 per
la protezione da particolati
solidi (polveri) e liquidi
(nebbie) in concentrazione
fino a 10 volte il TLV. Da
utilizzarsi durante qualora
non sia possibile mantenere
la distanza interpersonale di
almeno 1 metro

- EN 149:2001+A1:2009 –
FFP2 NR: Facciale filtrante
per polvere senza
manutenzione

Come sopra

Mascherina chirurgica

Protegge limitatamente le
mucose naso-orali. Da
utilizzarsi durante qualora
non sia possibile mantenere
la distanza interpersonale di
almeno 1 metro

- Marchio CE
- In deroga al punto

precedente, D.L.
17/03/2020 (Cura Italia),
art.15

- D.L. 02/03/2020, n. 9, art.
34

- Contagio da agenti
infettanti per contatto

- Contatto con agenti
chimici nocivi,
sensibilizzanti e
allergizzanti

Guanti monouso in nitrile,
Cat. III Sono ritenuti idonei per la

protezione generale da
agenti biologici in
applicazione delle
precauzioni standard.
Guanto di III categoria,
Resiste  a  una  vasta  gamma
di oli, acidi, sostanze
caustiche, solventi e agenti
chimici e biologici.

- EN 374:2003 - Categoria
III: Guanti che proteggono
da sostanze chimiche e
microorganismi

- EN ISO 374-1:2016 Type
B: Terminologia e requisiti
di prestazione per i rischi
chimici

- EN 374-5: 2017: Guanti di
protezione contro i
prodotti chimici e
microorganismi pericolosi
- Parte 5: Terminologia e
requisiti prestazionali per
rischi da microorganismi

7.6 Informazione, formazione e addestramento

Oltre a quanto sopra esposto, è necessario informare, formare e addestrare i lavoratori circa

- I contenuti e/o risultanze della presente valutazione;

- I DPI, per ciò che concerne le modalità di utilizzo, di conservazione e di pulizia (nel caso di

DPI riutilizzabili).
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7.7 Gestione del “lavoratori fragili”	

Le previsioni del Protocollo nazionale di regolamentazione condiviso con le parti sociali in data 14

marzo 2020, in base al quale spetta al Medico Competente segnalare all’azienda situazioni di

particolare fragilità e patologie attuali o pregresse dei lavoratori, risultano inapplicabili nelle forme

descritte per evidenti esigenze di tutela della privacy e di rispetto del segreto professionale

nonché per il fatto che situazioni di particolare fragilità potrebbero derivare da condizioni cliniche

non  correlabili  all’attività  professionale,  oppure  non  note  al  Medico  Competente,  così  come

potrebbero appartenere a lavoratori non soggetti a sorveglianza sanitaria.

A tal proposito, coerentemente con la raccomandazione di cui all’articolo 3 del decreto del

Presidente del Consiglio dei ministri del 08 marzo 2020, si ritiene che spetti al lavoratore “fragile”,

anche se asintomatico, rivolgersi al proprio Medico di Medicina Generale al fine di ottenere la

certificazione spettante ai soggetti a maggior rischio di contrarre l’infezione, secondo le

disposizioni dell’INPS, cui si rimanda per ulteriori chiarimenti.

L’articolo 3, comma 1, lettera b) del DPCM 8 marzo 2020 recita: “è fatta espressa

raccomandazione a tutte le persone anziane o affette da patologie croniche o con multimorbilità

ovvero con stati di immunodepressione congenita o acquisita di evitare di uscire dalla propria

abitazione o dimora fuori dai casi di stretta necessità e di evitare comunque luoghi affollati nei

quali non sia possibile mantenere una distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro”.
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8 ALLEGATO 1 – OPUSCOLI INFORMATIVI

Fonte: Ministero della salute – www.salute.gov.it

Oltre a quanto già precisato al paragrafo “DEFINIZIONE DEL VIRUS – Informativa preliminare”, il

Ministero della Salute ha diffuso alcune misure di prevenzione e di corretta prassi igienica.

Queste sono sinteticamente appresso riportate.

Prevenzione

È possibile  ridurre il rischio  di infezione, proteggendo sé stessi e  gli altri, seguendo alcuni

accorgimenti:

Proteggi te stesso

Lavati spesso le mani con acqua e sapone o con soluzione alcolica (dopo aver tossito/starnutito,

dopo aver assistito un malato, prima durante e dopo la preparazione di cibo, prima di mangiare,

dopo essere andati in bagno, dopo aver toccato animali o le loro deiezioni o  più in generale

quando le mani sono sporche in qualunque modo).

In ambito assistenziale (ad esempio negli ospedali) segui i consigli degli operatori sanitari che

forniscono assistenza.

Non è raccomandato l’utilizzo generalizzato di mascherine chirurgiche in assenza di sintomi.

Proteggi gli altri

- Se hai una qualsiasi infezione respiratoria copri naso e bocca quando tossisci e/o starnutisci

(gomito interno/fazzoletto);

- Se hai usato un fazzoletto buttalo dopo l’uso;

- Lavati le mani dopo aver tossito/starnutito.

L’Organizzazione Mondiale della Sanità raccomanda di indossare una mascherina solo se

sospetti di aver contratto il nuovo coronavirus e presenti sintomi quali tosse o starnuti o se ti

prendi cura di una persona con sospetta infezione da nuovo coronavirus (viaggio recente in

Cina e sintomi respiratori). In tal caso contatta il numero gratuito 1500 istituito dal Ministero

della salute.

http://www.salute.gov.it/
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Cosa posso fare per proteggermi?

Mantieniti informato sulla  diffusione dell’epidemia, disponibile sul sito dell'OMS e adotta

le seguenti misure di protezione personale:

- Lavati  spesso  le  mani  con  acqua  e  sapone  o  con  soluzioni  a  base  di  alcol  per  eliminare  il

virus dalle tue mani;

- Mantieni una certa distanza – almeno un metro – dalle altre persone, in particolare quando

tossiscono o starnutiscono o se hanno la febbre, perché il virus è contenuto nelle

goccioline di saliva e può essere trasmesso col respiro a distanza ravvicinata;

- Evita di toccarti occhi, naso e bocca con le mani se presenti febbre, tosse o difficoltà

respiratorie  e  hai  viaggiato  di  recente  in  Cina  o  se  sei  stato  in  stretto  contatto  con  una

persona ritornata dalla Cina e affetta da malattia respiratoria;

- Se presenti febbre, tosse o difficoltà respiratorie e hai viaggiato di recente in Cina o se sei

stato in stretto contatto con una persona ritornata dalla  Cina e affetta da malattia

respiratoria segnalalo  al numero gratuito 1500, istituito dal Ministero della salute.

Ricorda  che  esistono  diverse cause di malattie respiratorie  e il nuovo coronavirus può

essere una di queste. Se hai sintomi lievi e non sei stato recentemente in  Cina o non sei

stato in contatto con persone contagiate in Italia o non sei stato in zone ad alta

diffusione del contagio, rimani a casa fino  alla  risoluzione dei sintomi applicando le

misure  di igiene, che comprendono l’igiene delle mani (lavare spesso le mani con acqua

e  sapone  o  con  soluzioni alcoliche) e delle  vie respiratorie (starnutire  o  tossire in

un fazzoletto o con il gomito  flesso, utilizzare una mascherina e gettare i fazzoletti

utilizzati in un cestino chiuso immediatamente dopo l'uso e lavare le mani);

- Per quanto sia  difficile, per quanto sia uno sforzo, evita  situazioni di aggregazione, sia

sul lavoro (macchinetta del caffè  o  altre  situazioni di pausa  collettiva)  sia fuori dal

lavoro (cinema, stadio, museo, teatro ecc.), almeno  fino a quando l’emergenza in Italia

non sarà rientrata.

Se presenti sintomi come quelli descritti, informa immediatamente il Datore  di lavoro se ti

trovi al lavoro. Altrimenti fai una telefonata in azienda prima di andare al lavoro, se ti trovi a

casa.

In  base  ai contenuti delle attuali leggi in  vigore, il lavoratore  è  pregato  di segnalare

spontaneamente al Datore di Lavoro di essere transitato o di aver sostato nei Comuni oggetto



Piano di gestione emergenze da SARS-CoV-2
Edizione: 11/05/2020 – Revisione: 0

Pagina 35 di 45

di ordinanza a decorrere dal 1 Febbraio 2020 (cfr. DPCM 23/02/2020 Art.2). Inutile riportare in

questa sede i Comuni di cui sopra, poiché in continua evoluzione.  Rimani aggiornato con i siti

ufficiali. Ne conseguirà che il lavoratore avrà l’obbligo privato  di segnalare tale condizione  al

Dipartimento  di prevenzione dell’azienda sanitaria competente per territorio, ai fini

dell’adozione, da parte dell’autorità competente, di ogni misura necessaria, ivi compresa la

permanenza domiciliare fiduciaria con sorveglianza attiva.

A titolo informativo, si riportano di seguito le raccomandazioni predisposte dal Ministero

della salute circa i corretti comportamenti e la procedura di lavaggio mani.
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8.1 Ministero Salute: Dieci comportamenti da seguire
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8.2 Ministero Salute: Vademecum
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8.3 Ministero Salute: Raccomandazioni per la prevenzione
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8.4 Ministero Salute: Procedura di lavaggio mani
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8.5 OMS: Procedura di vestizione e svestizione dai DPI
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8.6 OMS: Procedura di utilizzo delle maschere filtranti
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9 SCENARI OPERATIVI

Si riportano di seguito alcuni scenari plausibili, corredati dalle indicazioni operative ritenute

appropriate per una loro corretta gestione:

- Lavoratore sottoposto alla misura della quarantena che non rispettando il divieto assoluto di

allontanamento dalla propria abitazione o dimora si presenta al lavoro: non adibire ad attività

lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare tempestivamente una mascherina chirurgica e

deve essere data indicazione di tornare e rimanere presso la propria abitazione o dimora

(evitando l’utilizzo di mezzi di trasporto pubblici), dandone contestuale informazione alle

autorità competenti.

- Lavoratore che riferisce di essere stato nei 14 giorni precedenti a contatto stretto  con un

caso di COVID-19 che si presenta al lavoro: tale soggetto verosimilmente è già noto all’Azienda

Sanitaria Locale e dovrebbe essere già stato posto in isolamento domiciliare; si raccomanda

comunque di non adibire ad attività lavorativa; deve essere fornita e fatta indossare

tempestivamente una mascherina chirurgica e deve essere data indicazione di tornare e

rimanere  presso  la  propria  abitazione  o  dimora  (evitando  l’utilizzo  di  mezzi  di  trasporto

pubblici) e di contattare il proprio Medico di Medicina Generale o il Servizio di Continuità

Assistenziale, anche ai fini della certificazione dell’eventuale stato di malattia; finché il

soggetto permane all’interno dell’azienda, si deve assicurare che rimanga il più possibile

lontano e isolato dagli altri soggetti presenti (lavoratori, visitatori).

- Lavoratore che, inizialmente asintomatico, durante l’attività lavorativa sviluppa febbre e

sintomi respiratori (tosse e difficoltà respiratoria): gli addetti al primo soccorso aziendale, ad

integrazione di quanto già stabilito nei piani di emergenza aziendali, dovranno indossare e far

indossare al soggetto che ha manifestato i sintomi una mascherina chirurgica, far allontanare

dai locali eventuali altri lavoratori o utenti presenti e contattare il 118.

- Lavoratore asintomatico durante l’attività lavorativa che successivamente sviluppa un

quadro di COVID-19: non è previsto alcun adempimento a carico del Datore di lavoro (o suoi

collaboratori), se non collaborare con l’azienda sanitaria territorialmente competente

mettendo a disposizioni le informazioni in proprio possesso al fine dell’identificazione di

eventuali contatti; gli eventuali contatti saranno inclusi in uno specifico percorso di
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sorveglianza da parte dell’azienda sanitaria territorialmente competente, che comprende

anche l’isolamento domiciliare per 14 giorni dall’ultimo contatto avvenuto.

- Lavoratore in procinto di recarsi all’estero in trasferta lavorativa: disporre che il Servizio di

Prevenzione e Protezione acquisisca le informazioni più aggiornate sulle aree di diffusione del SARS-

CoV-2 disponibili attraverso i canali istituzionali (es.

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/) al fine

di valutare, in collaborazione con il Medico Competente, il rischio associato alla trasferta prevista.

Inoltre,  si  ritiene  importante  che  prima  della  partenza  il  lavoratore  sia  informato  in  merito  alle

disposizioni delle autorità sanitarie del paese di destinazione.

- Lavoratore in procinto di rientrare dall’estero da trasferta lavorativa: disporre che il

lavoratore rientrante in Italia da aree a rischio epidemiologico informi tempestivamente il

Dipartimento di Prevenzione dell’azienda sanitaria territorialmente competente, per

l’adozione di ogni misura necessaria, compresa la permanenza domiciliare fiduciaria con

sorveglianza attiva. Si precisa che ai sensi della normativa vigente il lavoratore che rientra al

lavoro dopo un periodo di assenza per malattia non necessita di alcuna specifica certificazione,

ad eccezione dei periodi superiori a 60 giorni continuativi, come già previsto dal decreto

legislativo 9 aprile 2008, n. 81.

https://www.who.int/emergencies/diseases/novel-coronavirus-2019/situation-reports/
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10 TRASMISSIONE AI LAVORATORI DEL PIANO E DEL MATERIALE INFORMATIVO

Al fine di esplicare un’adeguata attività informativa circa l’attuale rischio da SARS-Co-V-2, a ciascun

lavoratore, mediante trasmissione file a mezzo mail, è stato consegnato materiale di seguito indicato.

- ”Piano di gestione emergenze da SARS-CoV-2” (il presente documento);

- “Indicazioni per la tutela dei lavoratori”, pubblicazione della AIDII (Associazione italiana

igienisti industriali), del 09 aprile 2020 – Rev. 02;

- “Tutto quello che dovete sapere sui DPI” pubblicazione del SUVA (ente svizzero specializzato

nell’igiene e sicurezza sul lavoro;

- Video informativi, diffusi dall’INAIL e raggiungibili dal link

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/multimedia/video-gallery/videogallery-tutorial-

conoscere-rischio.html, relativi a:

o Rischio biologico – SARS -COV-2,

o Dispositivi – Maschere facciali,

o Dispositivi – Guanti monouso.

Il Datore di Lavoro, l’RSPP ed i Medici Competenti, restano a completa disposizione per ogni

informazione che si necessiti per la corretta comprensione ed attuazione delle istruzioni e disposizioni

riportate.

https://www.inail.it/cs/internet/comunicazione/multimedia/video-gallery/videogallery-tutorial-

